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TRASPORTI SU ROTAIA

Lazio: Nodo di Roma, 
attivazione Modulo A3 ACC

Multistazione/SCC Multistazione

Domenica 15 dicembre 2019 alle
ore 08.15 è stata attivata la terza fase
funzionale del modulo A dell’ACC
Multistazione/SCC Multistazione del
Nodo di Roma tra le stazioni di Civi-
ta Castellana e Orte, sulla Linea Len-
ta Roma-Firenze.

Tale intervento rappresenta una
nuova tappa realizzativa del Progetto
di Potenziamento Tecnologico del No-
do di Roma. In particolare, l’attivazio-
ne e inserimento dei nuovi impianti
nell’ACCM/SCCM del Nodo di Roma,
consente di gestire gli stessi in teleco-
mando e supervisione direttamente
dal Posto Centrale di Roma Termini e
di incrementare la capacità della Li-
nea Lenta tra Roma e Orte grazie al
nuovo sistema di distanziamento tre-
ni, attrezzato con Blocco Automatico
Banalizzato, con indubbi vantaggi di
tipo organizzativo e di Circolazione.
La nuova attivazione ha comportato
la realizzazione del nuovo Posto Peri-
ferico Multistazione di Civita Castella-
na, l’adeguamento dell’esistente appa-
rato di Orte con realizzazione di nuo-
vi fabbricati, sottopassi e interventi di
armamento e TE nei piazzali.

L’investimento complessivo previ-
sto per il Progetto del Potenziamento
Tecnologico del Nodo di Roma di cir-
ca 130 milioni di euro (Comunicato

Stampa Italferr, 15 dicembre 2019).

Nazionale: Fsi, 2020 anno 
del treno turistico

Il 2020 sarà l’anno del treno turi-
stico. Il Gruppo FS Italiane confer-

ma il proprio impegno per lo svilup-
po e la promozione del turismo slow
e sostenibile, in linea con quanto an-
nunciato dal Ministro per i Beni e le
attivita culturali e per il Turismo, D.
FRANCESCHINI.

Con la Fondazione FS, di cui il
MiBACT è aderente istituzionale dal
2015, il Gruppo ha avviato nel 2014
il progetto Binari senza tempo per
creare una nuova forma di turismo
ferroviario, che consente di raggiun-
gere mete del Belpaese meno cono-
sciute, ma di straordinaria bellezza
alla scoperta di arte, paesaggi ed
enogastronomia. In particolare, il
progetto, sostenuto dal MiBACT, ha
permesso di riaprire all’esercizio tu-
ristico, fra il 2014 e il 2018, 600 chi-
lometri di linee ferroviarie, da Nord
a Sud della Penisola.

L’iniziativa è nata con l’obiettivo
di offrire alle persone la possibilità di
viaggiare lungo 10 linee storiche per
visitare i luoghi più affascinanti e
suggestivi d’Italia. I treni d’epoca del-
la Fondazione FS Italiane hanno tra-
sportato circa 100mila persone nel
2019 (460 eventi treno). Nel 2020 ri-
tornerà sui binari anche l’elettrotre-
no di lusso Arlecchino e sarà iniziato
il restauro del treno Settebello.

Il Gruppo FS Italiane è impegna-
to nel migliorare l’esperienza turisti-
ca in Italia potenziando i collega-
menti in treno verso le località di
medie e piccole dimensioni ad alta
attrattività culturale e paesaggistica,
promuovendo la sostenibilità am-
bientale e incentivando le persone a
scegliere modalità di trasporto green.

L’orario invernale 2019-2020 di
Trenitalia, in vigore da domenica 15
dicembre, prevede una maggiore ca-
pillarità nelle aree urbane, maggiore
personalizzazione dell’offerta e dina-

micità per soddisfare la domanda di
viaggiaturi e turisti stranieri anche
attraverso le connessioni che unisco-
no il treno alle altre modalità di tra-
sporto.

A ciò si aggiunge, nel solo 2019,
l’attivazione di 24 progetti a favore
dell’intermodalità, ulteriori 40 sono
previsti nel prossimo anno. Conti-
nua, infine, anche l’attenzione per gli
spostamenti per svago e turismo sui
treni regionali con i Travel Book, la
collana Itinerari di passaggio e una
guida per le gite scolastiche.

Per rispondere alla crescente do-
manda di turismo (20% in più di ar-
rivi internazionali nel 2019 rispetto
al 2018) e alle rinnovate esigenze di
mobilità delle persone, il Gruppo FS
Italiane ha avviato a giugno di que-
st’anno il Polo del Turismo: in linea
con il Piano industriale 2019-2023 di
FS, che prevede di intercettare venti
milioni di turisti in più partendo da-
gli attuali 100 milioni, il Polo ha l’o-
biettivo di ridistribuire i flussi turi-
stici e migliorare l’accessibilità alle
città d’arte e ai luoghi di vacanza, va-
lorizzando l’immagine e il patrimo-
nio culturale e paesaggistico italiano.
Il Gruppo FS Italiane si propone,
dunque, come punto di riferimento
dell’ecosistema turistico nazionale in
grado di facilitare le connessioni fra
le tre porte di accesso del Paese (ae-
roporti, stazioni, porti) e di sostenere
la crescita economica del sistema
Italia (Comunicato Stampa Gruppo

FSI, 12 dicembre 2019).

Nazionale: l’Avelia AGV di 
Alstom raggiunge i 100 milioni

di chilometri in Italia

Ha superato i 100 milioni di chi-
lometri percorsi sulla rete AV italiana
la flotta dei 25 treni Avelia AGV (Fig.
1) prodotti da Alstom. La flotta, che
ha fatto il suo ingresso in servizio
nell’aprile 2012, è di proprietà e ge-
stita da Italo-Nuovo Trasporto Viag-
giatori, operatore privato nell’alta ve-
locità in Europa.

Italo, con la sua flotta composta
da Avelia AGV e Avelia Pendolino, co-
pre l’intera superficie nazionale ser-
vita dalla linea ad alta velocità, colle-
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gando un totale di 25 città italiane e
30 stazioni ferroviarie con 116 servi-
zi giornalieri.

“Siamo molto orgogliosi di que-
sto traguardo che i nostri treni han-
no raggiunto. Se aggiungiamo agli
AGV i treni Avelia Pendolino, conse-
gnati recentemente a Italo, abbiamo
la prova dell’importanza dei servizi
ferroviari ad alta velocità e della ca-
pacità unica di Alstom di accompa-
gnare i propri clienti in questo seg-
mento di mercato”, ha dichiarato L.
JARSALÉ, Vicepresidente della piat-
taforma Mainlines di Alstom.

I treni Avelia AGV corrono alla
velocità di 300 km/h con il massimo
livello di sicurezza e comfort, grazie
a un’architettura articolata, progetta-
ta per velocità molto elevate. La con-
figurazione a undici carrozze fa sì
che la lunghezza dei treni raggiunga
oltre 200 metri.

L’esperienza dei passeggeri è al
centro della progettazione e dello
studio del design di Avelia AGV. Il
treno offre 100 mm di larghezza in-
terna in più rispetto ai convenzionali
treni articolati ad altissima velocità e
interni luminosi, grazie alle finestre
più grandi sul mercato VHS. I pas-
seggeri beneficiano di condizioni di
viaggio tranquille e confortevoli, gra-
zie al posizionamento dei carrelli tra
le carrozze.

Il treno, inoltre, presenta vantag-
gi operativi e finanziari a lungo ter-
mine per l’operatore. Ciò include un

livello dal 15 al 30% di consumo
energetico inferiore rispetto ai treni
articolati convenzionali ad alta velo-
cità grazie al suo design leggero, ae-
rodinamico e al recupero di energia
in frenata. I costi di manutenzione
sono anche inferiori del 10% rispetto
ai treni articolati. Avelia AGV è com-
pletamente adattabile alle esigenze
operative: configurazioni flessibili
con carrozze che vanno dalle 7 alle
14 e convogli progettati come un tu-
bo cavo che può essere montato e ri-
montato in base alle mutevoli esigen-
ze di trasporto durante i 30 anni di
vita (Comunicato Stampa Alstom Ita-

lia, 5 dicembre 2019).

Nazionale: 10 anni di alta 
velocità italiana

Trecentocinquanta milioni di
viaggiatori in 10 anni, 380 milioni di
chilometri percorsi e oltre 80 città
collegate, nel 2019, con una flotta di
144 Frecce.

Cinque nuove stazioni alta velo-
cità progettate da Archistar, 500mila
posti di lavoro creati fra il 1998 e il
2018. E soprattutto la sostenibilità
ambientale: 20 milioni di tonnellate
in meno di anidride carbonica emes-
si in atmosfera fra il 2008 e il 2018,
grazie allo shift modale dall’auto pri-
vata e dall’aereo verso il treno, mez-
zo ecologico per eccellenza.

Sono alcuni tra i più importanti
risultati ottenuti dal sistema Alta Ve-

locità ferroviario italiano dalla nasci-
ta del Frecciarossa 10 anni fa.

A illustrarli, nel sito industriale
Scalo San Lorenzo a Roma, G. BATTI-
STI, Amministratore Delegato e Diret-
tore Generale, e G. CASTELLI, Presi-
dente del Gruppo FS Italiane. Pre-
senti M. E. ALBERTI CASELLATI, Presi-
dente del Senato della Repubblica,
G. CONTE, Presidente del Consiglio
dei Ministri e P. DE MICHELI, Mini-
stro delle Infrastrutture e dei Tra-
sporti.

L’alta velocità ferroviaria italiana
ha rivoluzionato lo stile di vita delle
persone e la mobilità in Italia. Ha ri-
dotto le distanze, accorciando il Pae-
se e avvicinando i cittadini. Nel 2018,
ogni persona che ha viaggiato su un
treno AV ha risparmiato mediamente
un’ora al giorno, rispetto a un viag-
gio con le stesse destinazioni fatto
nel 2005. Complessivamente sono
state 18,5 milioni le ore risparmiate
in 10 anni.

L’Alta Velocità italiana in questi
10 anni è diventata un modello che il
Gruppo FS Italiane sta esportando in
tutto il mondo, a partire dalla Gran
Bretagna dove Trenitalia, tramite la
controllata Trenitalia UK, dall’8 di-
cembre gestirà i servizi InterCity da
Londra a Glasgow/Edimburgo (Avan-
ti West Coast), la linea ferroviaria
principale del Regno Unito.

In Spagna il consorzio Ilsa, com-
posto da Trenitalia e Air Nostrum, è
stato selezionato da ADIF, il gestore
dell’infrastruttura spagnola, come
primo operatore privato ad accede-
re al mercato iberico. Il consorzio,
per 10 anni, offrirà collegamenti al-
ta velocità Madrid-Barcellona, Ma-
drid-Valencia/Alicante e Madrid-
Malaga/ Siviglia. In Francia sono in
corso i test per il collegamento in-
ternazionale alta velocità Milano-
Parigi con il Frecciarossa 1000. L’i-
nizio del servizio è previsto per il
prossimo anno.

In Tailandia il Gruppo FS Italiane
si è aggiudicato il progetto High
Speed Rail Linking 3 Airports, ge-
stione e manutenzione di infrastrut-
tura, flotta treni, stazioni e depositi
della linea ferroviaria alta velocità
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(Fonte: distribuzione in allegato al Comunicato Stampa Alstom Italia)

Fig. 1 - L’Avelia AGV di Alstom in livrea NTV.



che collegherà i tre principali aero-
porti del Paese.

I mercati internazionali ricono-
scono i risultati che, in 10 anni, il si-
stema Alta Velocità ha ottenuto in
Italia producendo effetti tangibili per
l’economia. I 32 miliardi di investi-
menti sul sistema rete AV hanno avu-
to un’incidenza annua media sul PIL
dello 0,15%, fra il 1998 e il 2018.
L’AV da un lato ha cambiato il con-
cetto di viaggio consentendo la na-
scita di un nuovo pendolarismo,
dall’altro ha dato il via alla rigenera-
zione dei grandi centri urbani. E so-
prattutto, riducendo le emissioni di
CO2 di 20 milioni di tonnellate, ha
creato importanti benefici per la so-
stenibilità ambientale, uno dei pila-
stri del Piano industriale del Gruppo
FS Italiane 2019-2023.

Il Frecciarossa 1000 di Trenitalia
è il primo treno alta velocità ad aver
ottenuto la certificazione di impatto
ambientale perché costruito con ma-
teriale la cui percentuale di riciclabi-
lità è vicina al 100%. In 10 anni sono
raddoppiati i chilometri percorsi dai
collegamenti ferroviari, da 35 a 70
milioni.

Le stazioni dell’Alta Velocità han-
no segnato il ritorno, dopo 50 anni,
della grande architettura ferroviaria.
Sono tornate a essere un elemento
trainante per la riqualificazione ar-
chitettonica del tessuto urbano circo-
stante. Con Torino Porta Susa, Mila-
no Centrale, Reggio Emilia AV Me-
diopadana, Bologna Centrale AV, Ro-
ma Tiburtina e Napoli Afragola è sta-
to ridefinito anche il concept di sta-
zione. Non più solo luoghi di passag-
gio dove iniziare e finire un viaggio
ma una vera e propria piazza urbana
dove incontrarsi, fare acquisti, riap-
propriarsi del proprio tempo (Comu-

nicato Stampa Gruppo FSI, 5 dicem-
bre 2019).

Campania: 37 nuovi treni, circa
680 milioni di investimenti

Circa 680 milioni di euro di inve-
stimenti, 37 nuovi treni e rinnovo
della flotta regionale entro il 2025,
con consegna del primo nuovo con-
voglio già nel 2020.

Questi i punti principali del nuo-
vo Contratto di Servizio 2019-2033
firmato da Regione Campania e Tre-
nitalia (Gruppo FS Italiane) e illu-
strato da V. DE LUCA, Presidente della
Regione Campania, G. BATTISTI, Am-
ministratore Delegato Gruppo FS
Italiane e O. IACONO, Amministratore
Delegato di Trenitalia.

Presenti, per la Regione Campa-
nia, L. CASCONE, Presidente IV Com-
missione Lavori Pubblici e Trasporti
e, per Trenitalia, S. DE FILIPPIS, Diret-
tore Divisione Passeggeri Regionale,
e P. DIAMANTINI, Direttore Regionale
Campania.

Con l’ampliamento del contratto
Trenitalia investirà circa 680 milioni
di euro per migliorare l’offerta di ser-
vizi ai pendolari della Campania: la
maggior parte dell ’investimento
(208,9 milioni di euro da parte di
Trenitalia e 180 milioni da parte del-
la Regione Campania, per un totale
di 388,9 milioni) riguarderà l’acqui-
sto e la messa in servizio di 37 nuovi
treni made in Italy, fra cui i nuovissi-
mi Rock e i convogli di Media Capa-
cita, eccellenze della flotta regionale
di Trenitalia.

La scelta della Regione Campania
di affidare a Trenitalia il servizio re-
gionale per 15 anni è confermata an-
che dal notevole miglioramento del
servizio. Infatti, dal 2014 al 2019 la
soddisfazione dei viaggiatori regio-
nali è aumentata per tutti gli indica-
tori del viaggio, in particolare del
13% per la pulizia e l’informazione a
bordo. Sempre nello stesso periodo,
le cancellazioni sono diminuite del
70%. Nel 2018 su tutto il territorio
nazionale, la percentuale di cancella-
zioni dei treni regionali di Trenitalia
(1,5%) è stata confermata come ben-

chmark europeo.

Si conferma, così, la politica di
rafforzamento del trasporto pubbli-
co su ferro con significativi benefici
anche in tema di sostenibilità am-
bientale. Il treno, infatti, produce il
90% di emissioni inquinanti in meno
rispetto ai tradizionali veicoli su
gomma e una forte decongestione
del traffico per le principali arterie
stradali.

Gli investimenti sono parte del
Piano industriale 2019-2023 di FS
Italiane che conferma l’impegno del
Gruppo per il Sud Italia. L’impegno
riguarda sia le infrastrutture, con cir-
ca 16 miliardi di euro (8,2 mld RFI,
7,8 mld ANAS) nell’arco di Piano, sia
la mobilità regionale e metropolitana
su ferro e gomma con Trenitalia e
Busitalia.

Senza dimenticare l’ulteriore par-
tecipazione allo sviluppo del turismo
con i treni storici e le iniziative di
Fondazione FS Italiane. L’obiettivo è
potenziare i trasporti regionali e a
media e lunga percorrenza, miglio-
rando il livello di servizio alle perso-
ne rendendo sempre più integrata e
sostenibile la mobilità collettiva, l’in-
termodalità e la valorizzazione dei
beni culturali e ambientali del terri-
torio (Comunicato Stampa Trenitalia
Gruppo FSI, 3 dicembre 2019).

Sicilia: prima regione al sud
con il nuovo treno 

regionale Pop

Il nuovo treno Pop arriva in Sici-
lia (Fig. 2). È la prima regione nel
Sud Italia dove i pendolari possono
viaggiare sui convogli di ultima gene-
razione di Trenitalia (Gruppo FS Ita-
liane).

Con il primo dei nuovi Pop, Tre-
nitalia mantiene l’impegno con i pen-
dolari siciliani. Saranno cinque entro
fine anno, parte dei nuovi 43 treni
previsti per il rinnovo della flotta del-
l’isola. Il nuovo convoglio Pop sarà in
circolazione sulla linea Palermo-Ter-
mini Imerese dal 15 dicembre, con
l’avvio del nuovo orario invernale
2019-2020 di Trenitalia.

La consegna del Pop conferma la
grande attenzione dedicata al Sud
nel Piano industriale 2019-2023 del
Gruppo FS Italiane. Trenitalia ha
previsto un investimento di oltre 1,3
miliardi di euro – in parte finanziati
con fondi regionali – per il rinnovo
della flotta nelle regioni del Meridio-
ne per l’acquisto di circa 200 treni re-
gionali.

Alla cerimonia di consegna han-
no partecipato N. MUSUMECI e M.
FALCONE, Presidente e Assessore ai
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Trasporti della Regione Siciliana. Per
Trenitalia, O. IACONO, Amministrato-
re Delegato, e S. DE FILIPPIS, Diretto-
re Divisione Passeggeri Regionale.

Presenti, inoltre, i rappresentanti
della ditta costruttrice Alstom. I treni
rientrano nel Contratto di Servizio
decennale, sottoscritto a maggio
2018 da Regione Siciliana e Trenita-
lia, che prevede investimenti per ol-
tre 426 milioni, di cui circa 325 de-
stinati all’acquisto di nuovi treni per
potenziare la mobilità regionale e
metropolitana nell’isola. Sarà così
possibile un progressivo incremento
dell’offerta e un ulteriore migliora-
mento delle performance di qualità.

Come detto, saranno complessiva-
mente 43 i nuovi convogli che arrive-
ranno in Sicilia: 21 i Pop, 17 convogli
ibridi e cinque nuovi treni elettrici.
Completano la flotta i Minuetto e i
sei Jazz, che già circolano sulle linee
dell’isola dal 2016. Un’operazione che
ridurrà l’età media dei convogli dai
24,5 anni del 2017 a 7,6 del 2021.

Sono oltre 440 le corse al giorno
per soddisfare le esigenze di lavoro,
studio, svago e turismo dei circa
40mila viaggiatori. La Sicilia è la re-
gione col maggiore incremento di
viaggiatori a bordo dei treni regiona-
li: circa 1 milione e 20mila persone
in più (+12,1%) hanno viaggiato con
Trenitalia nei primi dieci mesi del
2019, rispetto allo stesso periodo del-
l’anno precedente. Oltre 90mila in
più (+8%) a ottobre 2019 rispetto a
ottobre 2018.

Accanto a un’offerta sempre più
attenta alle esigenze delle persone in
viaggio, i risultati raggiunti sono stati
possibili anche grazie all’importante
rivisitazione dei processi industriali e
della macchina organizzativa e a
nuovi servizi, come la customer care

regionale per individuare e soddisfare
i bisogni di pendolari e turisti.

Pop è il nuovo treno a mono pia-
no e media capacità di trasporto, ha
4 carrozze, con 4 motori di trazione.
Viaggerà a una velocità massima di
160 km/h, avrà un’accelerazione
maggiore di 1 m/s2 e potrà trasporta-
re fino a circa 530 persone, con oltre
300 posti a sedere. Una capacità di

trasporto fino al 15 per cento supe-
riore rispetto alla precedente genera-
zione, i Pop possiedono anche 8 por-
ta biciclette di serie, che sui treni re-
gionali dell’isola viaggiano gratis.

Migliori standard e performance
insieme a più comfort e accessibilità
per le persone. I treni Pop di Treni-
talia assicureranno la rivoluzione
del trasporto ferroviario regionale e
invoglieranno sempre più le persone
a scegliere il treno lasciando l’auto a
casa. Il Pop è riciclabile fino al 97%
con una riduzione del 30% dei con-
sumi energetici rispetto ai treni pre-
cedenti. Insieme a una sempre mag-
giore affidabilità (telediagnostica di
serie) ed elevati standard di security
(telecamere e monitor di bordo con
riprese live), sono disponibili diver-
se configurazioni esterne e interne
realizzate per rispondere alle esigen-
ze individuate dal committente Re-
gione.

I Pop sono parte del più ampio
piano di rilancio del Gruppo FS Ita-
liane per il trasporto regionale che

prevede un investimento economico
complessivo di circa 6 miliardi di
euro e oltre 600 nuovi treni entro
cinque anni, per il rinnovo dell’80%
della flotta. Una maxi fornitura che,
per numero di treni e valore econo-
mico, non ha precedenti in Italia.
Unico l’obiettivo: garantire la qualità
e l’eccellenza dell’alta velocità italia-
na anche nel trasporto ferroviario
regionale e metropolitano e miglio-
rare così la qualità di vita del milio-
ne e mezzo di pendolari che viaggia-
no ogni giorno con Trenitalia (Co-
municato Stampa Trenitalia Gruppo
FSI, 4 dicembre 2019).

TRASPORTI URBANI

Lombardia: viaggi gratuiti 
e animazioni per grandi
e bambini alla scoperta 

di Caravaggio

Un viaggio “regalo” a bordo del
nuovo treno Caravaggio (Fig. 3) in
occasione delle festività natalizie: sa-
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(Fonte: Trenitalia)

Fig. 2 - Il treno per il trasporto regionale siciliano in consegna a Palermo.



bato 21 dicembre Trenord ha propo-
sto un Open Day del convoglio, che
circolerà sulla linea S11 tra Milano
Porta Garibaldi e Como San Giovan-
ni, per consentire ai passeggeri di
sperimentare in anteprima l’espe-
rienza di viaggio offerta dal nuovo
mezzo, che entrerà in servizio sulla
linea nella seconda metà di gennaio
2020. Per l’occasione, è stato possibi-
le viaggiare gratuitamente sulle corse
effettuate dal Caravaggio e su tutti
gli altri treni in circolazione sulla li-
nea S11, grazie a un biglietto specia-
le gratuito distribuito il giorno stesso
dell’evento a bordo del treno o in
prossimità degli accessi ai vagoni; in
carrozza sono state proposte anima-
zioni per grandi e bambini.

• Il programma dell’Open Day

Caravaggio ha fischiato la parten-
za della sua prima corsa dalla stazio-
ne di Milano Porta Garibaldi. Dalla
stazione di origine e da tutte le fer-
mate successive i passeggeri hanno
potuto salire a bordo gratuitamente,
ricevendo il biglietto speciale – vali-
do per un adulto ed eventuali ragazzi
accompagnati di età inferiore ai 14
anni – per effettuare il viaggio a bor-
do del nuovo treno Caravaggio ma
anche per viaggiare su tutti i treni in
circolazione sulla Linea S11 nella
stessa giornata del 21 dicembre. 

Durante il viaggio i passeggeri a
bordo del nuovo Caravaggio hanno
scoperto il design innovativo degli
interni e le nuove funzioni tecnologi-
che disponibili in tutte le carrozze e
per il divertimento dei più piccoli so-
no state proposte animazioni. Grandi
e piccini hanno ricevuto delle foto
istantanee in omaggio da conservare
come ricordo della giornata.

Al termine delle corse, è stato poi
possibile visitare comodamente il
treno Caravaggio in sosta sul binario
5 della stazione di Milano Porta Ga-
ribaldi.

• L’immissione in servizio 

Dopo l’anteprima di sabato 21 di-
cembre, il treno Caravaggio è rien-
trato in deposito per consentire il
completamento della formazione di
macchinisti e capitreno che vi preste-

ranno servizio. Il nuovo convoglio
entrerà in circolazione sulla linea
S11 dalla seconda metà di gennaio
2020. 

Entro la fine di gennaio 2020 sarà
in servizio sulla linea anche il nuovo
secondo treno Caravaggio, che in
queste settimane dalle officine Hita-
chi ha raggiunto l’impianto Trenord
di Milano Fiorenza, dove sarà sotto-
posto ai test necessari. 

• Il treno Caravaggio 

Prodotto in Italia nello stabili-
mento pistoiese di Hitachi Rail Italy,
Caravaggio si presenta con una livrea
dai colori vivaci – verde e blu su uno
sfondo bianco. 

Convoglio a doppio piano ad alta
capacità – 629 i posti a sedere com-
plessivi per la composizione a cin-
que carrozze – Caravaggio è struttu-
rato in un ambiente unico, senza
porte né settori divisori, e si caratte-
rizza per finestrini molto ampi.
Completamente accessibile, il treno
è dotato di sistemi di illuminazione
e di climatizzazione, di informazio-
ne e videosorveglianza di ultima ge-
nerazione. A disposizione dei pas-
seggeri sono prese elettriche e USB
per la ricarica dei dispositivi mobili,
Wi-Fi, aree polifunzionali per il de-

posito di passeggini e biciclette con
possibilità di ricarica per le bici elet-
triche.

Oltre a consentire un viaggio
confortevole, Caravaggio è un convo-
glio sostenibile: grazie al nuovo treno
si ottiene una riduzione del 30%
dell’utilizzo di energia elettrica e un
continuo monitoraggio dei consumi.

Caravaggio è il primo di 176 nuo-
vi convogli acquistati da FNM e Fer-
rovienord grazie al finanziamento di
1,6 miliardi garantito da Regione
Lombardia. I nuovi treni consenti-
ranno progressivamente di cambiare
volto alla flotta del servizio ferrovia-
rio lombardo (Comunicato stampa
Trenord, 17 dicembre 2019).

Umbria: nasce “Assisi link”, 
treno+bus per una mobilità

smart ed eco-sostenibile

Arrivare in treno ad Assisi e rag-
giungere in autobus, comodamente e
senza stress, il superbo centro stori-
co della città del Poverello, meta pri-
vilegiata del turismo internazionale e
luogo dichiarato dall’UNESCO Patri-
monio mondiale dell’Umanità.

Sarà possibile farlo grazie ad “As-
sisi Link”, la nuova soluzione inter-
modale del Gruppo FS Italiane, nata
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Fig. 3 - Il nuovo treno Caravaggio per il trasporto regionale in Lombardia.
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dalla sinergia fra Trenitalia e Busita-
lia e dedicata a quanti sceglieranno
l’opzione treno+bus per raggiungere
il centro storico di Assisi e visitare la
città del Santo Patrono d’Italia e
d’Europa. Una soluzione smart ed
ecosostenibile: viaggiare in treno,
mezzo green per eccellenza e percor-
rere l’ultimo miglio con moderni au-
tobus a basso impatto ambientale.

Il nuovo servizio – che è operati-
vo da domenica 15 dicembre – è sta-
to presentato ad Assisi da S. DE FI-
LIPPIS, Direttore Divisione Passeggeri
Regionale di Trenitalia, S. ROSSI,
Amministratore Delegato di Busita-
lia, S. PROIETTI, Sindaco di Assisi ed
E. MELASECCHE GERMINI, Assessore
regionale infrastrutture e trasporti.

Presenti anche A. ITALIANO e V.
DEL BOLGIA, rispettivamente Diretto-
ri regionali Umbria di Trenitalia e
Busitalia.

Saranno 84 i collegamenti inter-
modali che ogni giorno collegheran-
no la stazione ferroviaria di Assisi
con il centro città: corse autobus –
con frequenza di circa 30 minuti,
tempo di viaggio circa 10’ – in com-
binazione con gli oltre 40 servizi fer-
roviari che ogni giorno la raggiun-
gono.

Già disponibili i biglietti per “As-
sisi Link”, acquistabili in un’unica
soluzione: on line sul sito web treni-
talia.com o sull’App Trenitalia, ma
anche alle emettitrici self-service,
presso le biglietterie di stazione e i
punti vendita autorizzati.

Interscambio treno+bus ottimiz-
zato nei tempi – a partire da 5 minu-
ti – e nei modi, grazie alla cartelloni-
stica dedicata ed alla livrea persona-
lizzata dei bus destinati al servizio.
Prezzi di assoluta convenienza: Pe-
rugia-Assisi Centro a partire da 4 eu-
ro, Roma-Assisi Centro a partire da
12,25 euro.

“Assisi Link” incarna, anche in
Umbria, il progetto varato da Treni-
talia e Busitalia a livello nazionale
volto a incrementare lo shift modale
dall’auto privata al trasporto colletti-
vo, con formule di mobilità innovati-
ve e su misura (Comunicato Stampa
Gruppo FSI, 9 dicembre 2019).

INDUSTRIA

Nazionale: niente più plastica
monouso nelle 8 sedi 

di Alstom in Italia

Alstom ha avviato un processo di
eliminazione della plastica monouso
dagli uffici amministrativi e dalle
proprie sedi aderendo alla campagna
del Ministero dell’Ambiente #ioso-
noambiente per diventare un’azienda
#plasticfree www.minambiente.it.

Un’operazione che coinvolge cir-
ca 3.000 mila dipendenti nelle 8 sedi
di Alstom in Italia e che anticipa così
l’applicazione della direttiva europea
che prevede il bando della plastica
monouso entro il 2021.

“Questo è un segnale importante
che Alstom vuole dare come azienda
attenta ai temi della sostenibilità. Vo-
gliamo essere un’azienda responsabi-
le nei confronti dei nostri dipendenti,
dei nostri clienti e della società: ecco
perché abbiamo deciso di evitare la
plastica monouso dando l’esempio
anche nei piccoli gesti quotidiani.
Con l’attuazione di un programma di
eliminazione della plastica abbiamo
calcolato che risparmieremo circa
5,3 tonnellate di plastica all’anno”,
ha dichiarato M. VIALE, Presidente e
Amministratore delegato di Alstom
Ferroviaria.

Presso tutte le sedi italiane di Al-
stom verranno gradualmente elimi-
nate le bottiglie di plastica distribuite
nei punti ristoro, così come i bicchie-
ri monouso nei distributori automa-
tici. In tutti i siti i dipendenti verran-
no dotati di una borraccia in mate-
riale sostenibile e avverrà la graduale
sostituzione degli oggetti monouso
in plastica con quelli in carta e allu-
minio. Il processo avviato da Alstom
prevede l’estensione anche verso i
fornitori ai quali sarà richiesto di ri-
durre al minimo l’utilizzo della pla-
stica per gli imballaggi.

Oltre all’impatto diretto sull’uso
di materiali ecosostenibili, l’azienda
punta ad un vero e proprio coinvol-
gimento attivo dei singoli lavoratori
che diventeranno attori di un pro-
cesso di cambiamento, così da sen-
sibilizzare a comportamenti virtuo-

si anche al di fuori del posto di la-
voro.

Il progetto Plastic Free imple-
mentato da Alstom, ispirato ai prin-
cipi del riduci-riusa-ricicla, è volto
alla sostenibilità ambientale, valore
da sempre promosso dall’azienda in
ogni suo ambito di attività, che per il
nono anno è stata inserita negli indi-
ci di sostenibilità Dow Jones (DJSI),
nel mondo e in Europa (Comunicato

Stampa Alstom Italia, 12 dicembre
2019).

Nazionale: premio Angi: 
“Mobilità e Smart City. 

Sicurezza nella mobilità”

Va a Ets, società di ingegneria ci-
vile con sedi a Latina e a Milano il
premio Angi (Associazione Giovani
Innovatori) per la categoria “Mobi-
lità e Smart City. Sicurezza nella mo-
bilità” assegnato nella prestigiosa se-
de della Camera dei Deputati. 

Ets, costituita nel 2005 e guidata
dall’ingegner G. MICELI, è, nel 2019,
tra le prime 150 società di ingegneria
per volume d’affari secondo il Report
2019 “On the Italian Construction,
Architecture and Engineering indu-
stry”; tra i “Leader della Crescita
2020” per Il Sole 24 Ore, tra i quattro
finalisti per l’innovazione tecnologia
agli “ITA Tunneling Awards 2019.

Mobile Mapping, studi geologici e
geotecnici, progetti con il supporto
del BIM (Building Information Mo-
delling) e, dal 2016 l’impegno per
ARCHITA, un innovativo sistema di
rilevamento mobile – strumento al-
l’avanguardia per indagini in ambito
di ingegneria civile utile alla genera-
zione di modelli tridimensionali –
che ha portato premi e visibilità me-
diatica. ARCHITA nella configurazio-
ne Rail è un sistema modulare unico
nel suo genere che, raggruppando di-
verse tecnologie quali laser scanner,
georadar, termografia ed immagini
ad alta risoluzione, permette di svol-
gere l’attività di rilievo in regime di
interruzione ferroviaria e non in as-
senza di tensione, ad una velocità co-
stante di circa 30km/h (valore me-
dio), minimizzando le interferenze
con il traffico ferroviario ordinario.
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Dal 2018, sempre in tema di diagno-
stica è operativo anche SIMUR, siste-
ma modulare ed integrato per il mo-
nitoraggio in tempo reale a controllo
remoto delle strutture e delle infra-
strutture. 

Dalla “vision” aziendale: “Pensia-
mo in grande e progettiamo in gran-
de. Siamo un team giovane ed ener-
gico che crede fortemente nell’impor-
tanza del lavoro di squadra. Non ci
accontentiamo di fare quello che già
sappiamo fare; vogliamo continuare
a darci nuovi obiettivi e superare noi
stessi realizzando progetti di altissi-
ma qualità tecnica, innovativi nei
processi, negli strumenti di lavoro e
nei materiali” (Comunicato Stampa
Ets, 17 dicembre 2019).

Lombardia: ANIE Assifer 
ed Rfi, il punto sull’innovazione

tecnologica nella rete 
ferroviaria italiana

Il convegno, organizzato da ANIE
Assifer e dal Collegio degli Ingegneri
Ferroviari nella suggestiva cornice
del Museo della Scienza e della Tec-
nologia a Milano, ha riunito il mon-
do dell’industria, dei gestori dell’in-
frastruttura e degli operatori nel set-
tore ferroviario.

La presenza all’incontro di G.
GAUDIELLO, Presidente di ANIE Assi-
fer e dell’Ing. V. MACELLO, Direttore
degli investimenti di RFI, ha consen-
tito di fare il punto sulle innovazioni
in corso, in particolare quelle indi-
rizzate ad una migliore gestione del-
la rete. Dal canto suo, RFI ha avuto
l’opportunità di evidenziare le pro-
prie esigenze legate al piano degli in-
vestimenti lanciato per i prossimi
anni.

Le principali imprese associate
ad ANIE Assifer, tutte aziende che
sviluppano tecnologie in Italia, han-
no mostrato ancora una volta l’alto
livello di sviluppo dei prodotti appli-
cati al settore ferroviario e hanno
presentato una gamma di prodotti e
di soluzioni di sistema innovative.

Il Presidente GAUDIELLO ha com-
mentato: “Il sistema industriale fer-
roviario si conferma ancora una vol-
ta capace di immaginare le soluzioni

tecniche del futuro in un’ottica di
miglioramento continuo della mobi-
lità a vantaggio di RFI e di tutti i ge-
stori di infrastrutture. Le aziende del
settore hanno peraltro colto gli sti-
moli di RFI rappresentati dall’Ing.
MACELLO per un ulteriore migliora-
mento della qualità delle prestazioni
e una rinnovata attenzione alle fasi
post attivazione”.

Al Convegno hanno partecipato
Alstom Ferroviaria, Bombardier
Transportation Italy, Bonomi Euge-
nio, ColasRail Italia, ECM, Hitachi
Rail STS, Marini Impianti Industria-
li, Mermec, Mont-Ele, Sirti e Thales
Italia.

ANIE Assifer rappresenta in Fe-
derazione ANIE le imprese che ope-
rano nel settore delle tecnologie per
il trasporto ferroviario e il trasporto
pubblico locale (Comunicato Stampa

Anie Assifer, 2 dicembre 2019).

VARIE

Nazionale: online 
il Rapporto 2019 sulle 

statistiche dell’incidentalità
nei trasporti stradali

È stato pubblicato il Rapporto
2019 sulle statistiche sull’incidenta-
lità nei trasporti stradali, anche con
riferimento alla tipologia di strada.

Il lavoro – anche in questa occa-
sione dedicato alle vittime della stra-
da ed ai loro familiari e condotto nel
contesto dell’Obiettivo strategico mi-
nisteriale “Miglioramento della sicu-
rezza nelle costruzioni, nelle infra-
strutture e nei cantieri” e dell’Obietti-
vo operativo “Produzione di statisti-
che sull’incidentalità nei trasporti
stradali, anche con riferimento alla
tipologia di strada” – illustra, attra-
verso relazioni di sintesi, statistiche,
tabelle di dati e grafici, i principali
risultati di studi, analisi ed elabora-
zione dati sull’incidentalità stradale.

I dati prodotti sono disponibili,
per studi, analisi, ricerche, program-
mazione ed interventi di settore fina-
lizzati al miglioramento della sicu-
rezza stradale.

Il Rapporto 2019, che segue quel-
lo del biennio precedente e contiene
16 cartelle composte da relazioni e
file di dati, è stato realizzato dall’Uf-
ficio di Statistica del Ministero, inse-
rito all’interno della Direzione Gene-
rale per i Sistemi Informativi e Stati-
stici, con il contributo di: Istituto Na-
zionale di Statistica; Automobile
club d’Italia, ANAS S.p.A., Polizia di
Stato ed Arma dei Carabinieri, Poli-
zia Locale di Roma Capitale, Asso-
ciazione Italiana Società Concessio-
narie Autostrade e Trafori (AISCAT),
INAIL, Direzione Generale per la Si-
curezza Stradale, Direzione Generale
per le Strade e le Autostrade e per la
Vigilanza nelle Infrastrutture Strada-
li e Direzione Generale per i Sistemi
Informativi e Statistici del Mit, Prov-
veditorato Interregionale per le Ope-
re Pubbliche per la Campania, il Mo-
lise, la Puglia e la Basilicata, Astral -
Azienda Strade Lazio S.p.A, Fonda-
zione Luigi Guccione Onlus, Univer-
sità di Napoli Federico II e Comitato
Strade Sicure di Mottola (TA) (News
Ministero delle Infrastrutture e dei
Trasporti, 11 dicembre 2019).

Nazionale: cultura 
della sicurezza, modelli 

ed esperienze ferroviarie 
a confronto

Nei giorni 4 e 5 dicembre 2018 si
è tenuto a Firenze il convegno dal ti-
tolo “Cultura della Sicurezza. Modelli
ed esperienze ferroviarie a confron-
to”. Organizzato da ANSF in collabo-
razione con l’Agenzia dell’Unione eu-
ropea per le ferrovie (ERA), è stato
patrocinato da Commissione euro-
pea, Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, Regione Toscana, Co-
mune di Firenze, Università degli
studi di Firenze e ha visto la parteci-
pazione della Polizia ferroviaria.

Il convegno, inquadrato nei detta-
mi della legislazione sul 4° pacchetto
ferroviario, è stato il primo in Europa
a trattare il tema della condivisione
della Cultura della sicurezza: un in-
sieme di modelli di comportamento e
pensiero largamente condivisi da un
gruppo di soggetti all’interno di
un’organizzazione e riguardanti la
gestione dei principali rischi connessi
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alle loro attività; in quanto tale, la
cultura della sicurezza viene costrui-
ta su base giornaliera, attraverso le
interazioni tra chi agisce nel contesto
di un’organizzazione che ha bisogno
sia di adattarsi al proprio ambiente
che di garantire l’integrazione di tutti
i suoi membri; è l’incontro tra la par-
te strutturale e culturale dell’organiz-
zazione che crea sicurezza.

Con oltre 200 iscritti, la presenza
di M. D’ONOFRIO (Direttore ANSF) e
l’intervento di E. PUJIA (Direttore ge-
nerale del Trasporto e infrastrutture
ferroviarie del Ministero Infrastrut-
ture e Trasporti) e A. NANEI (Diretto-
re centrale del Servizio Polizia Ferro-
viaria della Polizia di Stato), il conve-
gno è stato strutturato in diverse ses-
sioni, alternando presentazioni di
esponenti della sicurezza ferroviaria
(e non solo) a seminari interattivi
con il coinvolgimento diretto e parte-
cipe dei presenti.

I ritorni dai partecipanti, sia con
l’utilizzo di strumenti informatici sia
con i più classici suggerimenti carta-
cei, sono stati elaborati e raggruppati
in un documento di sintesi.

• Safety Culture: un’occasione di
confronto

Qualsiasi iniziativa rivolta alla di-
vulgazione e incardinata sul confron-
to, qualsiasi sia il tema, deve preoc-
cuparsi del coinvolgimento dei parte-
cipanti e di prevedere una o più for-
me di riscontro del loro interesse.
Animati da questa convinzione ab-
biamo strutturato due sollecitazioni
rivolte ai partecipanti, oltre natural-
mente a dare spazio agli interventi
sia nel corpo centrale del convegno
che nel corso dei workshop tematici:
la prima sollecitazione è stata propo-
sta in apertura dei lavori, nella forma
online del vox vote, e la seconda in
chiusura, nella forma più classica dei
suggerimenti. Entrambe le interroga-
zioni erano in forma volontaria e
anonima.

Attraverso il vox vote, una sempli-
ce applicazione utilizzabile con
smartphone, i partecipanti sono stati
chiamati ad esprimersi on line su
cinque domande a risposta guidata
che intendevano sondare la consape-

volezza dei partecipanti circa l’im-
portanza della cultura della sicurez-
za all’interno delle rispettive organiz-
zazioni. Più del 60% dei partecipanti
al convegno hanno utilizzato lo stru-
mento del vox vote suddividendosi
quasi equamente in due schieramen-
ti: da un lato chi si è espresso in ter-
mini nettamente positivi e dall’altro
chi, con posizioni non proprio defi-
nite o comunque interlocutorie, ha
espresso una forma di incertezza. In
particolare, una netta maggioranza
dei partecipanti al test (più del 70%)
ha indicato che il ciclo di migliora-
mento è percepito come elemento
portante del sistema fermo restando
la necessità di implementare il vo-
luntary report. Un sondaggio preven-
tivo e, perché no, anche predittivo i
cui esiti sono stati utile argomento di
uno dei workshop tematici.

I suggerimenti, veicolati nella
“vecchia” forma cartacea, non erano,
a differenza dei vox vote, guidati: i
partecipanti erano liberi di proporre
o semplicemente immaginare i possi-
bili sviluppi del tema del convegno,
facendo emergere con uguali accenti
sia l’indicazione di arricchire la pla-
tea da raggiungere che di implemen-
tare i contenuti del convegno in pros-
simi appuntamenti. Infatti è stato ri-
chiesto in modo netto il coinvolgi-
mento, oltre che del personale diret-
tamente impegnato nel coordina-
mento del sistema di gestione della
sicurezza, anche del personale che
svolge ruoli aventi connotati indiretti
di sicurezza come il personale delle
strutture commerciali, i rappresen-
tanti dei lavoratori per la sicurezza, i
responsabili di produzione e quelli
della manutenzione, il personale del-
le strutture delle risorse umane e,
“last but not least”, la cosiddetta “al-
ta direzione” che tira le fila delle
strategie aziendali degli operatori, in
considerazione della fondamentale
importanza che la stessa ha nell’im-
plementazione della cultura della si-
curezza a tutti i livelli dell’organizza-
zione. Al contempo, e non è una con-
traddizione ma una necessità di ap-
profondimento, è stata registrata la
richiesta di workshop inerenti meto-
di e modalità di implementazione e
valutazione del fattore umano pro-

prio all’interno del sistema di gestio-
ne della sicurezza. Passando ai temi
e alle metodologie didattiche, alcuni
partecipanti hanno segnalato l’im-
portanza di momenti di condivisione
con tutti gli attori del sistema ferro-
viario su metodi e applicazione con-
creti della cultura della sicurezza e di
approfondimenti tematici relativi a
modelli sulla cultura della sicurezza
e sul fattore umano disponibili in al-
tri settori mutuabili nel settore ferro-
viario.

Il desiderio di crasi vorrebbe in-
durci a cercare elementi unificanti
tra gli esiti del vox vote e quelli dei
suggerimenti, esercizio non impossi-
bile, ma un tale forzato tentativo non
renderebbe merito della complessità
dell’argomento e dell’intelligenza dei
tanti che hanno dato un contributo
utile ed originale (Comunicato Stam-

pa ANSF, 5 dicembre 2019).

Nazionale: presentazione 
di due nuovi volumi tecnici

editi dal CIFI

Mercoledì 4 dicembre e merco-
ledì 18 dicembre 2019, nella Facoltà
di Ingegneria Civile ed Industriale,
Dipartimento di Ingegneria Civile,
Edile ed Ambientale si sono svolte le
presentazioni dei due nuovi testi,
editi dal CIFI: “LA SICUREZZA
FERROVIARIA - Principi, approcci e
metodi nelle norme nazionali ed eu-
ropee” di G. ACQUARO e “ORARIO
FERROVIARIO - Integrazione e con-
nettività”, di F. CIUFFINI. Alle due
giornate, promosse dal Cifi, Sede di
Roma, hanno partecipato numerosi
studenti, professori e professionisti
del settore.

• “LA SICUREZZA FERROVIARIA
- Principi, approcci e metodi nelle
norme nazionali ed europee” di
G. ACQUARO

La presentazione del libro (Fig. 4,
Fig. 5) sulla Sicurezza Ferroviaria si
è inserita nell’ambito del Corso per la
qualificazione del Responsabile del
Sistema di Gestione della Sicurezza,
organizzato dalla Development and
Innovation in Transport Systems Srl,
Spin-Off SAPIENZA Università di
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Roma. L’evento è stato coordinato da
parte di L. RIZZETTO, A.D. della DITS
Srl e da un’introduzione agli argo-
menti da parte di P. GENOVESI, Rete
Ferroviaria Italiana, Responsabile Si-
curezza di Rete e Qualità ed Ammi-
nistratore del CIFI. L’esposizione e la
seguente discussione tecnica sono
stati poi condotti dall’autore del vo-
lume, G. ACQUARO.

Questo volume si propone di for-
nire al lettore un quadro organico ed
omogeneo degli approcci e dei mo-
delli gestionali che devono essere
adottati nel rispetto dei principi e dei
criteri definiti nelle norme tecniche e
nella vigente legislazione in tema di
sicurezza ferroviaria, ivi compreso, il
recente pilastro tecnico del quarto
pacchetto ferroviario e le principali
norme attuative ad esso correlate.

Il progetto politico comunitario
di liberalizzazione del trasporto fer-
roviario, sia delle merci sia delle per-
sone, è finalizzato a rendere il siste-
ma strategico fra tutti gli strumenti a
disposizione per raggiungere obietti-

vi di sostenibilità sociale. In partico-
lare, l’obiettivo primario posto dal-
l’Unione, è dar vita a uno spazio uni-
co europeo privo di ostacoli residui
tra i sistemi nazionali. Questo deve
però avvenire all’interno di un qua-
dro normativo di tutela della pubbli-
ca sicurezza nei trasporti mediante
la definizione di un sistema di regole
che garantiscono trasporti sicuri
ispirati a criteri universalmente rico-
nosciuti di buona gestione. In parti-
colare il volume analizza i recenti
cambiamenti introdotti nella norma-
tiva nazionale in tema di sicurezza
dei sistemi ferroviari, dai decreti le-
gislativi 50 e 57 del giugno 2019 che
hanno recepito il pilastro tecnico del
cosiddetto IV pacchetto ferroviario
europeo, nonché il nuovo regola-
mento europeo (n. 762/2016) sui re-
quisiti dei sistemi di gestione della
sicurezza.

• “ORARIO FERROVIARIO - Inte-
grazione e connettività”, di F.
CIUFFINI

La presentazione del volume (Fig.
6, Fig. 7) è stata coordinata da parte
del prof. S. RICCI, direttore di Inge-

gneria Ferroviaria e da un’introdu-
zione agli argomenti da parte di U.
LEBRUTO, A.D. di FS Sistemi Urbani,
Gruppo FSI e Preside della Sez. di
Roma del CIFI. L’esposizione e la se-
guente discussione tecnica sono stati
poi condotti dall’autrice del libro, F.
CIUFFINI.

L’orario è l’essenza dei trasporti
di linea e pertanto anche del traspor-
to ferroviario, con un elemento spe-
cifico, quello del vincolo di natura
infrastrutturale, che rende maggior-
mente complessa la sua progettazio-
ne rispetto a quella di altri sistemi.
L’orario è il prodotto che viene offer-
to e venduto dal sistema nel suo in-
sieme, il catalogo commerciale dei
servizi di trasporto offerti dalle im-
prese ferroviarie, ma anche lo stru-
mento di organizzazione industriale,
sia del trasporto che dell’infra-strut-
tura. Ad esso sono collegati quindi
aspetti sia commerciali che produtti-
vi, connessi con l’attrattiva dei servi-
zi e con l’organizzazione industriale
di operatori e gestore della rete. Es-
so riveste un’importanza strategica,
in quanto intorno ad esso ruotano
costi e ricavi delle aziende, efficien-
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(Fonte: Cifi)

Fig. 4 - La copertina del primo nuovo te-
sto edito dal CIFI e presentato in SA-
PIENZA Università di Roma, Facoltà di
Ingegneria Civile ed Industriale: “LA SI-
CUREZZA FERROVIARIA - Principi, ap-
procci e metodi nelle norme nazionali ed

europee” di G. ACQUARO.

(Fonte: Redazione Ingegneria Ferroviaria)

Fig. 5 - La presentazione del primo volume edito dal CIFI “LA SICUREZZA FERROVIA-
RIA - Principi, approcci e metodi nelle norme nazionali ed europee” di G. ACQUARO, in

SAPIENZA Università di Roma, Facoltà di Ingegneria Civile ed Industriale.



te e a che cosa serve, come funziona,
chi lo decide e come si può costrui-
re. Particolare rilievo è dato all’a-
spetto della connettività e dell’inte-
grazione dei servizi a questa finaliz-
zata. Un’integrazione sia interna al
ferro che con le altre modalità di
trasporto, per la quale l’orario svolge
un ruolo importante.

(Fonte: Redazione Ingegneria Ferroviaria)

Fig. 7 - La presentazione del primo volume edito dal CIFI “ORARIO FERROVIARIO -
Integrazione e connettività”, di F. CIUFFINI, in SAPIENZA Università di Roma, Facoltà

di Ingegneria Civile ed Industriale.
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za economica e redditività. E soprat-
tutto la soddisfazione dei viaggiato-
ri, che potranno decidere se servirsi
o meno del treno, sicuramente in ba-
se al prezzo ma anche in base a
quanto l’orario risponda alle proprie
esigenze di spostamento e sia ritenu-
to affidabile. Il libro ha l’obiettivo di
mostrare perché l’orario è importan-

Approfondito anche i l  tema
dell’orario ciclico (o cadenzato), per
gli aspetti sia di merito, che di me-
todo, che consentono di mettere più
facilmente in luce i meccanismi di
funzionamento di un sistema di
orario (Comunicazione Redazione
Ingegneria Ferroviaria, 1 gennaio
2020).
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(Fonte: Cifi)

Fig. 6 - La copertina del secondo nuovo
testo edito dal CIFI e presentato in SA-
PIENZA Università di Roma, Facoltà di
Ingegneria Civile ed Industriale: “ORA-
RIO FERROVIARIO - Integrazione e

connettività”, di F. CIUFFINI.


